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, ’Anno 1620. dalla Natiui—ſſ
' tà di Chrìſìo Redenth

Noſìro eſſcndo creſciuta,
& hauendo prcſo mag-
gior vigore lſiErcſia nella.

- ſi » Gernmnia,ilPalaîino de!

Reino , con l'aiuto di moni. PſCncipi Ere-
tici inua—ſo il Regno di Boemia , &: impa—

:dſonitiſi di molte Città , @ dclî’iſìeſſa Pra..-

ga Capo del Regno, procumua non ſo-

lo di farfi Rè , mà aſpiraua anco di giun-

gere alla dignità Imperiale a .e diſegnauz

d'cstinguſſere del tutto nella Germania la., ſi

Fede Cattolica . In queſtc pcricoloſc.’

emergenze l’ Imperatoîrc Ferdinando Sc-

condo , contro del quale Cra Hara moſſaſſ,

la guerra., haueua adunato vu buon Cor-

po d’Eſcrcito , & cſſendoricorſh al Papa,

&. ad altri Prencipi Caxtolici sì d’Italia,, ,

come di Germania , 5 era formato v_n_,

altro _Eſercjto detto della Lega auſilſſia-

ria , .e fattone Generale il Sereniffimo

Maffimiliano Duca ,di Bauiera , Prenci-

pe, …che oltre al valore , ;: generoſità dell:

animo ſuo, fù per la ſua gran pietà deſi-‘

dchſo ſcmprc di.. tener familiare amicitiz
‘ ſſ A 2 con
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èOn i piùflunoſi Serbi di Dio, che ſì rî-ÎÌ
fi‘òuaſſero al ſuo tempo , ſeruendofi del—
la loro interceffione , e.cox1ſegljo ne’ſuoi

— maggiori bìſogni , (: neceffità . informa—
tO quest’ottimo Précipeſi dal comm un griz-
do della fama, (: {Ingolarmence dſſallc ma,
gnifiche relatiOni dei Sig.. Gio: Battiſìzu,
Criuclli ſuo Rcfidcnteiu Roma della fan.,-
t-ìtà , (: prodigi} del Venerabſiil Padre Fra….
Domenico, diGjesù Maria; Carmelitano,

Scalzo , haueua molte volte fatto instanſi-
za , e ſupplicatola Santità di Papa Paola.
Quinto all’hora Regnantc , che (1 com,—
piaccſſe di l…aſſarglieìo godere per qualche
tempo in Bauiſſcra ;. mà eſſcndo il detto, V,
Padre molta caro al Papa,.non fi era ſſmaſſſiiſi

Sſi Santità pOtuſita indurre à; concederglico
lo. . Finalmente conoſccndo lſſa ncceffi-xà
della. Guerra , & iì bene , che potcvua ap,-
portarc la preſenza di Domenico alla Fe,-
deCattolſiìca ìnGermania , determinò di
mandarlo, quando la vecchiaia, e la poca
ſanità del Van. Padre Io pcrmcctcſſeroſi

Et vn giorno,. che il Ven. Padre Domeniſi-ſi
co era andato all’ vdienza‘ pſic-r’ negotij
della ſua Religione :. cſſencìo all’hora GQ-ſiz

’ſſ ſi \ " ” nerale;
\



  
nerale , SuaSantità glidiſſe : Cèeflzremo
P. Domenica , che il Duca di Bcîzf/Mſiem cz" fil
grand’z’nffanza che fw" ‘?flaflaſilſioîmo m Ger-

; mazziaſi/lbcmmloz cheg‘liſiate per effire di
non poca clima ize’prejèizzi èzſhgui della gamm-
m? Riſpoſe il Ven. Padre : 'Vofzſim SM—

\\ tit); mdc; quello, cheſix cazazzmz'eme diflwe ,
perche dal ramo mio mz LICCÌIZZ‘EÌ’?) )t qadlſiw—ì
glia Wagg‘imè zemcrè ali mſa alczma per oéſif
bcdirla , e Per pracſzmſſe [a glarz'a di Dio ..
Dipoi preſo in mano il filo Christo , che; ſ
portaua al petto ibggiunſef Cm qzzjc’fz‘a
(Îraciſiffè ÌÌZ mano mi affezticſiſiſſîrò m gaarm ,
nè [Qffàrè di e\èrmre‘i Cattolici , dae genero-
fiimmre défmdzſiffio loi chafiz di Dio COZZÎVO i
Ribelli ſiflì Samia CÌaz-‘cîflz ſiffm c/ye riportino la
Vittoria . Marauiglìafco il Papa di propo—
fito così ſublime , e di proſimeſſa ripiene…"
disìviua fede, dererminò di. mandarlo
in Germania , € {eclisiſihre alle diuure inf
zſihnzc del Duce?) volendo preferire la_j
publica necefficà della Chiefs. alle ſu‘o

,ſſ—ſſſſſſſi primate conſolationi. O\uſſandonella Cdr-
/ te di Roma ſì ſcppe il buon propoſìto del
Padre Domenico, & il décr‘eto di S.San-
@@ , molvxi Cardinali, @ Prcncipiſi, che ha-

A 3 chuan
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ueuan poſìo nelle mani del Padre le loro
conſcienzc, & affari più grani, procuraro-
no d’impcdire iì ſuo viaggio ; mà non po-
terono oſì'are alla Volontà Diuina ; fiche
fiprepazîò alla partenza .
Haumdo intcſo il Duca. di Bauiera così

buona nuouaſicriſſe lcttereripiene di rin- ,
gratiamenti 51 S. Beatitudine, & impoſe al
ſuo Refidéte,che in ſuo nome gli andaſſe à
baciare ipiedizòè offeriſſe Ia ſuz-z perform à
ſuoi comzmdi in ſegno di gratitudine per
beneficio ſì grande . Giunto il tempo dei—
la. partenza; andò il Padre Domenico dal

— Papa per licentiarfi , e per riceuere l’in-
ſh‘uttione di quello , che doueſſe fare per
luiin Germania, il quale benignamenre
l’accoìſe, e li conceſſe molte graficac‘k In-
du‘lgcnze di S. Carlo, acciò le dìſh-ibuiſ- »
fa per viaggio, e nell ’Eſercito : gli dich
facoltà di aſſolucm dall’Erefia , e di dare
la benedittione Apostolicaà tutti iCacſi

, tolici, che moriſſcro nella battaglia , [m—
poſeli anco, che terminata la guerra , an—
daſſe in Fiandra è portare la ſua‘ bene-
dirtîone all’Infanta Iſabella Chiara Ma-
ria :, (: (“1523432 ;…mffixſſc in Francia &] Cini-
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fiìanîffi111o RèLodouico XHL Sarcbe
coſa. longa ſe voleffimo riferire gl’ſſapplau—
iì de13011011, Ie marauìglie da lui opera—
te, e gl’atti di virtù eroiche , che fece1114
ogniluogo per doue paſſ11111 sì che lì laſ-
ſa al denoto Lettoie di leggerle nel libro
della ſua Vita pernon vſcire dalla breui-ſi
tà ; che r1ch1€de questa ſemplice 112113110-
ne. Hauendo ſi1pc1atel’AlpÎ) epaſſſiſſi i,
confini dItalia, giunſe111 Iſp1uch , dono
trouò il Signm Lorenzo Petrangoli man-
dato dal Duca, che 10 riceuè con ſf:123111 di
gum venemtionc per conduzlo in Bauie-
m. Giunto111 Monaco, trouò che 11 Du-
ca , e 1.1 Duchcſſa erano andati à confini
del 1010 Stato , ſp11111 (131111 neceffità, che
1ichiedeua1l biſogno‘ della gue‘naſſ; fichf-u
paſsò auanuſi : & aniuò à Scardmghia alli
20. di Luglio,=DGiorno dedicato:’alla. fo_-
Iennità del' Profeta & Elm, Fondatore , (:
Patriarca (lel ſuo Ordine; del cui 2610“ at-
mato Domemco s’auanzaua per debſſèlla-
re gl’ Eretici .. Iui trouò il Duca 11101t0
Occupato 1'11 negotìj militari . Non fi puo!
rìſeu'rc11 pieno con quanta beneuolenza >
COUIOÎÎLÈÎOÎÌÎQ c €111 bilo di 121111113 1117131114?“
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quel pìjffimo Prencipe il tanto delîdcmto
Domenico ) Con tante diligenza procur‘aſi ſi
to,e con molte fatiche ottenuto, confida. '
randoloſicome Vn’Angelo venuto dal Cie-
lo, come fortede del ſuo Eſercîitſhe cons
ſolatione dell’anima ſua . Conſumarono
alcuni giorni in dimoſh'ationi d’affetto ,
& in diſcorſi ſpirituali, dipoi il Duca gli
manilèstò i configlì più ſegretſii degl’ affari
della guerra , e Domenico l’animò , U
diedcli ſperanza della Vittoria . Nel paſ—
ſſſare il Duca con il Ven.*Padrc del Scar-
dinghia alla— volm di Riccico la Ducheffiz
per la fa;! partenza rest‘aua molto ſconlſiffi
lata, (: ſi diſſolueua in lacrime , ſapendo
l’eucnto della guerra eſſc‘r vario, ,le pari—
coloſo; màil Ven.]?adre la conſolò dl-
cendoli :. V. Altezzastm di Èuo‘ſi'z’ animo;
perche io li ,ora-mem di ricazzſhzrli fflcummm-ſi .
re il Dzmſiwaſi e fuittoſſſſiqſi/b ): cdſiz ‘ Reſlò à (
quelle parole molto conſolata, @ riceuuta “
la ſua bcnedittionez ſe neſſtornò à Monza
co . Giunto l’Eſcr-îîto Bauaro & Grcſhia,
riduſſe quella Città alla ſua deuotionu .ſi -
Volzſeil Duca- : che il Padre Domenico
bmcdlceſſe i-l ſuo Szend—ardo generalizia ;

EF.
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Era quello molto magnifico: da ma par-
te vi fi vede…). l’lmmag—inc della Santiffi—
'ma Vergine con 'qucfìa inſcritcionsſſa *:
Terribilis “ui mfZ‘romſim Mics ordimx'îclſi; @

dall'altra erano lmpl‘fffi à caxmreri gran—
di lì dolciffimi nomi di Giesù, e Maria… in
quella. forma: …E Mſſèîl - Con quell’altra)
inſcrlttìone: Dox miki fuirtutem comm [10-
ſifìîféas . Brutale la cèrtczza della. Vic-
mrìa , chehaueua il..,Padre Domenico >
che di Conrinuo eſormua il ”Duca ad vui-
rf: él ſuo Eſercito Con quello dell’Impera—
tore) dicendo, che in iìdeſlò conſistcuſhz
molto la conſegurionc della Vittoria.; @
benche il Conte diBuccOuì, il Tampicr‘ ,
&. altri Capi dell’Eſcrcito conſigliafficro il
contrario ; conturtociò , percheil Duca.;
dana più credito à i detti di. Domenico *: »

che alle ragioni humane addotte da altri >

determinò di ſcguireilfixo conſeglioſi; &
inolu‘andofi via più , andò ad vniffi coſſſiu
le truppe Imperiali. In quello mentre

ſcriſſc l’Imperatore vnalctterzî al Venen

Padre, nella quale (i racccimzmdaua mol»-
to alle ſue Omtion‘i , el’inuitaua à voler
andare à. Vienna per ſua conſolatîxſimc;

V - X
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Mà Domenico lì riſpoſe con queſîc bréui
- parole": Haggîfliczmo timi imèffzti 2a tirar’
amami la muſa di Dio, e di V… .Mac/Zè, per
depwre ilflzcrilego , efizlſoſi Rè di Boemia ;
doping lffi Vittoria verrà ad Qſſ’ſièm’ſſz'aſiloz, e rim:-
rz'rala, Zlſſîſaefîà Vostm cafflmmte. In que-
ſko tempo attendeua di continuo à racco-
mandare ì’eſito fcìice di quella guerre… :

- amministraua il Santix‘ììmo Sacramento y
vdìua le Confeffioni, dîſìribuiua le Meda-
gìie ,e Croci benedetteà Soldati , e gràn
copia di Scapolari della Madonna del
Carmine chc i primi ſì pigliarli Furono , il
Duca, &: i capi delìſiìîièſcico. Alli 9. di.
Settembre 5’ vnirono ìi due Eſerciti nel.
Regno di Boemia con… gram conſolatio-
ne del Ven… Padre Domenico . Nel veder
iSoldati zmfiìiaſij lo Stendaxdo Imperia-
le furono- ſoprapſcfi da vn giubzîo , & al-
legrezzaſi estrcma . Era. queſìo di Tela;
ricchiffima ,- da ma parte haucuaſi in'zpreſ-ſſ-
fa. vn’ Immagine deuoriſîìma di' Christoſi
Signor Nostro Crocffiſſo, con queflaſi in-
ſcritxione : .Exzzrge Damme, c’r- izzdz’m cazz—
flz-ſſ-ſſzzſmm: Dall’altra parte l’Immaginſſſi-J
235,333 Samìffima Vergine; con quei? al-

tm



tra inſcz ictione : Mazzfflrſiz tf g,} e Murray .

Procedendo amanti I’Îîſercitîo Cattoſiìico,

per non Iaſſarc indietro Piazze ch ’îni-

.mic0,fi determinò d’aſſcdiar Priſca prc—

fidiara di [zoo.vìoìdati , & hauendolaſi

'ſh'etta diſſc il Tenente, cheſſſarebbono
paſſati molti giorni- prima , che ſì poteſſc
Ottenere detta Piazza— Riſpoſc il Padru
Domenico : E! 20 W olim ', cke gmcsta Citt);
muletti mezzo gìarmstmſi‘z 1772 îzaflmffſſ'ozcre} ;

enon paſſſiſſlrono due hors, che l’effetto

verificò ildecto di Domenico. Preſa Pri-

ſca s’inuiò l’Eſercito alla volta dell’ìnimi—
ci, iquali à Vista dell‘Eſez-cito Cattolico

andauanſi ritirando , è procurauano luo—

ghi forti per combattere con più vantag-
gio . Vicino à Priſca era vn ſontuoſo Pa—
lazzo, detto Strakonitzio, edificato ſopm
vn colle: vicino al Lago . Haueuano gì’

Eretici ſaccheggiato questo Paìazzo a &»
dimoffl‘ato quanto foſſe grandcla loro

empietà, guastando, crouinando uanto

in eſſo era di buono, con bauer violato le

Sacre Immagini ', e conculcato tutto ciò >

che ſì apparteneua al culto Diuino . En-

CWW ZÎÎècznîcx—xiſizo in detto Paluzza ſiſſſijſiſi-Mg
\.' {'i  



vn cumulo di robbe rotte, e lacere , "trà le.
quali eranozalcunî pezzi di tauoictte, che
dimoſh-auano dipinte l’Immugini di San…,
Girolamo, e di Santa Maria Maddalena;);
vi trouò vn’altra tauoletta alm vn palme,
e mezzo 5 & vno larga, dipinta à geſſo , e
ſenza ornamento alcuno , tutta ricoperta.
di poluerez € di lordure. La prcſe riucrcn-
iſiſſmcnte in mano 5 la purificò dalle macſi
chic, e dalla poluerc, & haucndola molto
ben ripulita, vidde che rappreſentaua la_ſſ
sztiuità dìNoſiro Signor Giesù Chri—
fio . Staua-nel Preſepio il Bambino Gie—
sù; la Madre inginocchiata con le mani
gionte adoz-ſizua il 5. Bambino ; da vnaſi,
parte apparìua San Giuſeppe ſilO Spoſoz e
dall’altra due d-cuod Pzzflori ; @ rimir‘ando
più difiinmmente detta Immagine: viſddeſi
vn’empîccà enorme:. & vna ſceleragginc
horrendſiſiz .' Per mano ſacsilega d’vn 501——
dato Eretico ( come fù riuclato al Ven.…
Padre ) erano flan con- vn pugnale cauati
gl’occhi alla Santiffima Vargine , à San….»-
Gàuſeppez & à quei denoti Pasto-ri . Non.…»-
sè» per quei! cagione haueſſc perdonato ;xl
jf—Sſimbino Gifs-ìz; thellQZ—che verſoſi la M…:L—

…,
ſſx ;ſio'x
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dre emfi moſh‘ato {i crudele . E’ credibiſſ-
lc ch’il Signorſiìddio voîeffi: dìmoiſſèrare ,
che egli ffà ſempre ociulaîo per rimìrare
l’ingiurie,chc {%fanno alla ſua (Beatiîìîmsſi,
Madre, & à fixoîSanîi , per cafflgarle ſe-
ueramente; come appunto ſucceffi: nella
Vittoria di Praga 3 con la [{[-age di tante
migliaia d’Ererici. Alla vista di ſì gran;
ſceieragginc rcstò talmente ferito iì cuo-ſſ
re del Venerab. Padre, € Fu preſo da tanto
horrore di ſſſpirſiito, e di mente , che mandò
fuori gran ccpia di lagrime, e con caldi
ſoſpiri domandò al Sìgnor"Ìddi0 , che ſì
degnaſſe dſſeſaltazſſe Ia ſua MadrcSantiffiſſ'
ma in quella Immagine , à conſuſionw
degl’Ere—ſſtici , & in quell’inſìantc Fece VfL:
gcneroſo voro di fare tutto quello , che
poteſſe per honoratc , e glorificare quella
Santiffima Immagine . Appena hebbe fat-
to queflzo Voto , che da luce celeste , non
ſolo di nuouo fù afficuraco delia Victoria
quanto alla ſostanzſia , mà anco delle- pàr-
ticolarità , @ circonstanze .. Moſìſò dipoi
al Duca, & 51 tutti i Titolari dell’Eſercito
la detta Immagincprofanata, @ gli eſbrtſiò
52011 gran {Cram di ſp-irito à voler vendiſſì

"- car:.  



 

care fi grand’ingiuria fatta alla Madre di

Dio; aiììcurandolizche con il ſuo aiuto, e
del {uo Figliuolo riportarebbono Vna, ſqgſſ

gnalam Vittoria dc’loro nemici .
Coperſe dìpoì quella Santa Immagine

con vn precioſo velo ; € da. lì auanci ſſ la…,
portò ſcmprcſſ: appeſa al collo , e riuoltoſi
al Compagno > gli, diſſc con ſpirito profe-
tico : Vi dico Padre, che qzzmîſia Saczſiam Im-
fizagiffzefizrà ;ſſſi'zſimmz'gljcgiraffa]! ; cſiwà ada-

mm ala trezzo?! Manda . Ezra giuum hormai

il ſèttimo giorno di Nouembreſſ @ Emme.—
nico staua giubilando, vcdendſioîì accofflſſ—
re il tempo della tanto bmmata Victoria,-
La notte precedente à quel feìicc giornoſſ
paxucà Domenico di vedere aprirſi dal

Cielo à Terra ma Via Emile alla via Latſſ—

tea , e per quella deſcenderc numcroſc

ſchiere d’Angeli in forma, humanaz vcsticj

di lucidiflime armi, e con belliffima ordi—
nanza porſi auanti l’Eſercito Cattolico ;
& attaccarſilabactaglìa , (: valoroſamen-ſſ
tc combattere, e dare è. Cattolici vna, glo-

rioſa Vittoria . Gion‘to il defiderato-gìor-

no dell’ 8 ., di Nouembre 1620. di grand,”

horaſocco‘ gl’auſgici} diuiſſni s’inuiaronq
ad.

 



                        

  

  

ad incontrare l’Inimìco; arriuarono ad
vn Caflello, di là dal quale le truppe dc—
gl’Ereticì fi auanzauano, mà cſſendo ſco—
perte dal Tillì fi ritirarono , & il Ducadi
Baſiuîera comandò, che l’Eſe'rcìto Cartoli—
co fi portaſſe ſſauantiall’altra pianura, € di
là fi prouocaſſe l’Inimico alla battaglia .
Il Conte della Torre, & il Prencipe Anzi….
cino Generali degl’ Eretici eleſſeſo il pin-
no ſopra il Montebianco , così nominato
dalla bianchezza delle pietre , che vi fa-
_no . Queſ’ca è vma. larga campagna molto
commoda per combaaîtimenti— di grand’
eſerciri; Riguarda da Settentrione la Cit-
tà di Praga. & da.…rrè parti è terminata da….
ſcoſceſeſſ, @ precipitiſiì: dii Lcuante hà iì fiu-
me; dail’Occaſo il Regio Ofto detto la
Stellare! , così denominato dalla ſua fi-
gura ; e dal Mezzo gioſi-no hà vna difficile
fallita posta in faccia alì’Eſcrcito Cattoli-
co . In quci’ca pianura del Montebiancq
era accampato l’Eſcr-cſiito Nemico ? & iui
come in poflſio ficuro audacèmente staua.
aſpettzîdſhchc ſaſiììſſèlſifiſcſcito Cattolico.

Ricouoſcſſàum colla Vicinanza più 'di-
fiintgmenrc da alcuni Capi Cattolici le…

porqnzaa

  



 

potenza,] &; i,} pofio deznemiciznon potenza ſſ
do ſoffiireſſlp auucnmrarſſc in vn conflitto
l’Inſixpcriozlg Germaniazla Caſa d’Austriaſi
klzaìiazlaſi Chicſa , f; la Rehgîone CHÌÎQ-f
Lica… preſcſſxo coì Sereniffimo di Bauiera, @
h altri fixprcmì Capitani, à diſſuadcre di

venire coi nemico à giornata, come ſé:
non affatto impofiſſìbſſilcſizz riuſciua almeno
difficiliffimo il poter ſperarc La {ua ſconf
fitta; ptiffla. Pcſſſiſi'hc l’Eſcrqito degì’ auucr—z
ſèìlîiì auanzzſiìua ìn n…umcrodi gram lunga i],

nostro :, fecondo p.erche—liSoldati Ceflu‘ei

(: dalla fame antecedentemente patita , c
da 10,11ghi,‘ e continui viaggi,c fatiche dc-z‘
bilitzzthmalamcntſſc ſì tcncuzmo ìn piede ,

nè godeuzzno il vigore , e Forza di quelli

del Palatino,, ben forniti di vectouaglizgc
dal ripoſo preſſo Praga per molto, tempo

goducoſi freſchiſſ ><: gagliardi . Si aggiun-ſſz ,

gcua, per terzo lo ſuantaggio dcl ſito, fli-

CC ; che qucsti (1 erano fortificati nel fito,

eminente di ma Collinetta afficurata anf

co d_aVa1ſili_> che incffre—mo difficulcauzſiſi
l’acceſſo di chìdal pſiianq precendcſſc aſ:

.ſalſſirìì . In fine tcneuauo i Rebelli Praga.,

Cinà force. :, € grande. aile ſpallm in cm;
“ porquaſing



poteuano ad ogni finîflro incontro di rotſi

ta ricouerarſi ; doue li Ceſarefialloggiati
in paeſe nemico, quando ne riceueſſero la
peggio rcstauano eſpostì all’ira de’Vinciſſ—
tori, e per conſegue‘nza ad. vna totale da-
ſolarione . Con questez & altreragioni ſì
fludiauano fiancheggiata il loro parere.),
& ottenere , che lì differiſſe à tempo più
opportuno il decidere con vn farco d’ar.

mi vnalite di tanta importanza; mà che,.)

per- allſſhora laſciandoſi l’inimicò-nel ſuo
posto fi volgeſſe il nostro Eſer—cito per al..

tra strada ad accamparfi .verſo Praga .
Vdcndo il Ven. Padre questi con (Iglidì

acceſc d’vno straordinario femore di ſpi-

rito, & ardcndo tutto diſſZeIo della gloria ,

di Dio , & honore della Vergine , preſo *

.il ſuo Christo in manoſſe mostrandofl’lmn ‘

margine della Madonna , che haueua al
collo…. animò tutto quel conſiglio dicen-
do: Ala ah figli della Chiefizz ètempo qlle—
.Hſio didubz'mre-Pbom che il Signore Dio vi dà:
à/ìm' inimici in mano , e ‘vi qfflmm della
Vittoria, non li volete affittare,? O felix)”;—

«ſſgnaa in qua Dm; eſimuſà. Qi? a ècauſa
gii Dia : andmw' animoſhmmtc , che ci ldſſm‘z

ſſſſ " B ..a   



  

                         

    

 

la Vittoria - Cmſia'am 5 ['Mi nemici nella
loro fizperéia, \}oeriamo mi in Dio , 'e nella!
fim Santgflîma Madre; e mostrando l’Im-
magine alla quale gl’Ererici ‘haueuano
cauato gl'occhi , foggiunſe : Siatepurſi—
cure, che la Madre di Dio ci proteggerè , é-
il fim Figlia mìîigarzſit gl' irg/Zzltifizm' & que-
fza‘Sm-mm Immagine; e perche fingolar-
mente E opponeua alla battaglia ma
de' Generali delle Truppe: aiuſiliarieſie >
protestando non volere cſporre ad vn eui—
dente esterminio la ſua gente, il Semo di
Dio lo afficurò, Che niuno de’ſuo'i ſarebſſ
be in quel conflitto perito, come:— in effet,
co 5 vidde adempito, quando doppolaſi,
Vittoria fè quel-Capìrano ;la raſſcgna de’
ſuoi Soldati . Il Tellìſſ, la Morta, & il Boc-
couìzche ſeguiuano .il conſiglìo di Dome—
11lCO>8<Îſſ€lllCO tutti gl’altrì , che erano di
contrario parere , conoſcendſio il ſuo gran
femore , nc preſero le parole come Ora.—
colo venuto dal Cielo , e di commun pa-
rere ſì concluſc di dar la battaglia , confi-
dando più nelle promeſſe diuîncz che.; ‘
nfeſſl'la prudenza militare . Quì terminaro-
n-o‘rutci-i—conſegli,c fi poſem in punto per…...

- \ È da:



  

                           

dar la battaglia, 'e già l’inimici ſpz—lrauano
î’Artiglieric contro gl’ImpcriaIi; fù dato
iì nome à tutte le ſquadrc , Santa Maria;
&: hauendo i Capitani bagiata riuerente—
mente 1’ Immagine della "Madonna , fi
ſpinſero animoſamente addoſſo à gl’ Ere-
tici ; e nel medeſimo punto farono ſpara-
te dodici groſſe bombarde, con gran dan-
no degl'aſſaliti. Nel principio della bac-

” taglia Domenico come vn’altro Mòisè
con le mani > e la. faccia; el‘eùata al Cielo;
e gran copia di lagrime > ,staua pregando
Iddio, che difendeſſe Ia cauſa ſua, della…,
ſſſſſua Santiffima Madre , e quelli ,ſi che per
lui combatteuano , frà tanto ſi ſcaramuc—
ciauu generoſaſimente , € trà le palle dell’
Arrìgìiarie, trà le ſpade, e lancia,— ciaſcu—
no ſodisfaceua con gran femore al ſuo
'offitio di-buon Soldato . Volendo il Sig.
Iddio prouare la fede del ſuo-Seruo Do-
menico permeſſc, che ſoprflgiungendo gl‘
Vngari-deſſero addoſſo ad alcune (quadre
di Caualleria Imperiale , e le rompeſſero,
e gridaſſero Vittoria, Vittoria . Sentì Do—
’menico quelle confuſc grida , gli s’accoe

. îìarono alcuni , e li fecero intendere lm
B 2 , ſſ fuga.

   



 

fuga de’noſhſſì , e la rouîna dcll’Eſerciro ;"
mà il Ven…ſiPadre nOn fimoſſc punto dal—
l’Oratione . Ricorſc à lui tuttO conturba-
-to il Duca. di Bauiera, @ con grand’afflit-
tione- d’animoli dìſSc: 0 Padre mme ‘UÀ
quefr’a, cl];- zſi mstrifizggom, egl’érzimicigriſi-
dano Vitwrz'a % e Domenico armato di vi-
ua fede l’e-ſortò à ſiſar—e di buon? animo ,
perche inflzllibilmenre {ì ſare-bbono aſid—é-
pice le promeſsc' Diuinc . Momò ſubito
à cauallo; c conducendo ſeco il Ducaſſam
dò ſcorrendo per tutto :il Campo, con. 17,1
ſuoſſ Cracifiſsoin—mano., e [& Madounaſi al
collo., & adulta voce d'ìce-ua-z 'Véi fiwzî
miſèrimrdize tmc 612223?qu Domine ?Exu—rge , ſſ
& izzdica awfimz maw, , (\g- ſi/Iazles ime: EE-
aHa Santiſſffima Vergine riuoìwfi diceuaſij ,.
e volcua che anco 12 Soldati, rc-plicaſsem,
lè parole della Salus Regina 11105 ma: mi—
ſèrigoydc's. oculos ad noi c'muerte, è clamms ;
ò pia, è dalai: Vz'zgo Maria. Con qucstc, &:
altre cſcmmſſacioni à Dio; & alla ſuaSan—
tiffima Madre, animaua- i Soìdatizauualoſſ.
rauzxiCapitani, e con Ia-ſua preſenſſzw
conſolauaz & affiguraua tutti della- Vitto…
ria., Mentre che andaua così; dicendo,,

ſſ Veddc '



  

                      

  
  

vedde il Ven. Padre, e veddero molti al—
tri ancora, che da quella Sacxata Imma.-
gine vſciuano raggi di ſpl’endore ; e globi
di fuoco , che andammo à ferire le ſquſii-
dre degl’lnimici . Riduſsero i Capitani
quelli, che fuggìnanq , & il Tellì Capita-
no gcneroib ſpedì il Colonnello Garzia...
con cinque Compagnie di Cavalli ſOpl‘zL:
la Caualleria dcglſiErctìci , e con gram,
brauura parte ne vcciſe, e parte ne meſsw
in fuga, cquelli , che poco fà gridauano
Vittoria, vittoria, adeſſo con la fuga-pro—
curauano di ſaluarfi. Da Guglielmo Ver-
dugo fù fcrirom Fatto prigione il Prenci-
pe Amltino il giouanes Carlo Spinello
hauendo preſo vn forte con due pczſizi di
Artiglieria , c voltatili ſopra gl’inimici ,
nc faccua gran {ìn-age; aîììcuratofi via più
palſſsò auanti > (: ricuperò il Preinero pri-y
gione dell’Analtino ,- @ tolſc molti ficu—
dardi , e già …ogni parte dell’Eſcrciro 'ſi
ſcorgeua l’im VC‘UdlC;ìtſlC€ della mano di
Dio, perche non vi era luogo doue UOrL,
fi verſaſsero fiumi'di ſangue degl’Inîmici.
Il terrore dell’armi Cattoliche haueua,
cagicnaîo anco ne’petti de' più forti ti—ſſ

B 3 morffi       



  
  

                      

  
    

more, e ſpauenroſſ - Non s’attendeua aH’
oſseruanza militare , non erano obbcdìxi
iCapìrzzL1ì,e cuttol’Eſercito inimico em
ripieno di confuſlonc , nè ad aſiliſiro arren-

, deua , che è procurar 10 ſcampocou la…,
fuga . E' certo , che in questo fatto {i co-

' ' ‘ ſſ nobbe chiaramente l’aiuto di Dio,,e della.
ſua Sanriffima Madre, cagionando in vn.»
ſubìto tanto terrore, e ſpaucnxo negl’Ere-
tici , dal quale procedè quella gran stra—
gc, che ben potremmo dire : Mumm, Do—
mim‘tezſizſigimos . Alle voci diDomenico ,
che continuaua d'animar tutti dicendo :
Reddit; rcèelles qzſixfiw! Cgſàris Czcstzri, Cſiî'
gmfimt Dei Dca,incalzauano via più L’ar-

‘ mi vincitrici, e non rrouando hormai' chi
— ardiſse di far più reſifl—enza, ſaceuano

flragi miſerandez nè più' Vdite- Finalmen-
re‘ eſsendo gl’Erctici da ogni parte sbara—
gliatì, e rotti,]aſsarono in mano cìc’Cat-
tolicivnaglorioſa Vittoria . Anzi il lo—
ro Generaliffimo ſcorgendo vna così ſu-

If} bim confuſìonc , :: rotta de’ſuoſii : c cono-
Iì " ſcendo non eſscrc opera d’humano pate-

re, portarofi al Rè Intruſo gli di-ſSe .* Fag-
ÌI ; \ 332535 Rè, (ſé: il Dſſſſix-z dî Baviera; A..); M:»;- dz;—

.
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marifatta venire 7172 Mago da Roma , quale
[072 liſuoi ir/cdfztgſh’mi 19); afflzſhi/zato [i mſiri
Soldati , ci lì:: ’w'm‘o , ci h); perſ . '

Terminata felicemente la battagìieu >
medianci gl’aiuti Celcsti, e radunati tutti.
i Capi dell’Eſercito, non lì puol riferire à
bastanza quanto grandi foſsero Ie dimo-
ſh-ationid’allegrezza di tutti "i Cattolici >
facendo ogn’vno à gara in render gratiu
à Dio, & alla ſua Sancìffima Madre, & bzz-
ciando quella Santa Immagine Autricw
di tanto bene, diceuano : Gaudc Maria
Virgo , cmcſſz‘as hyrefisſhla z'mermzz'ſli if-
fum'uerſo Mundo: e riuercndo il Ven.Padre

. Domenico come ministro fedele di Dio, e
vero iuſtromento della diuina volontà .
Westo fù il fine di guerra sì pericoloſsſiſi,
& queſìo fù l’esterminiò di quell’ Eſercito
sì formidabile , che inſuperbito per le.:
molte Vittorie conſeguite, minacciaua Ia.-
ruina della Gèrmania , e la dcstruttionu
della Fede Cattolica in quelle parti . Era..—
quest’Eſizrcito numeroſo di più di cento-
mila combattenti, & ìn {patio diitrc horcſi
dirtempo fù dcſolato, e deflrutto . Sèttc'ſſ-
mila nc rcstarono morti nel—Campoſi' ,- due

B 4 mila '

 



  mîla furono Fatti prigione,;gPaItri che daI-ſſ-
la battaglia ſcamparonoz parte reſhzrono
ſommerſi nella Moldauia fiume, e parte…;

ſſ miſerſi-zmente furono vcciiì (munque era- >-
no trou‘ari . L’isteſſo Conte Paìarino con
la moglie, e figli rrauestiti in habitì viti (ì

_ fuggirono neîìa Sileſia , e come Ribelle:
--ſiſi‘ſi eſſendo ſpogliato delli (fati, e del titolo
' ‘ ' d’Elertore, li conuenne andar fizggiriuoze

ſconoſciuro hor quàzhor là lino alla mor—
tc . Fip poſcia da Carcolici canuto il Te‘ 'i Dem [alzdvîwuſz con quc-Ua ſolennità, chef permetteua l’angustia del tempo , con loſſi'ſſ ' {paro delle bombarde , e con muſìchw.
Voleuano :" Soldati , eCapi delì'EſerCito
ìntrodurre’in Praga il Duca con ſolenni—ſiſiſi tà,e come trionfante; mà egli non Io per—* ;,” meſſe, affl'ibucndo à Dio, & alia Santilli—; ' ma Vergine rutto ì’honore di tanta fclìci— ſſ\ \ cà. Furono dipoi richiamati in Praga…. ‘, ; l’Arciueſcpuo > & i Regolari : che eranoſſſſ] ;ſi \ flat} ſcacqxati, [ì pjlrlſiCÎerIſiIO Ie Chfdg, &ſiſſj fi nduſſexl cairo hcelefiaſhco al pnstmoU;; ſſſſ ; ſplendore, con gran conſolationc de’Cat—Îfſſ' tolici . E nel luogo done fù. data la barca—

glia, fù fabricgſiua vnaſi picciola Chieſa per
— eterna—

                

  
   
   
  

  

   



   

                        

    

cternare la mèmoria di sì ſegnalata Vitto-ſi

ria , e da Praga vi ſi và ogn’ſianno in Pro-

ceffione in rendimento di grafie .

Per adempimento del voto fatto da.)

Domenico di procurare, che la Santa Im.—

magine foſſe riuerita da tutto il Mondo ,

acconſcntì 1a Maeflà Ccſarca di priuarne

iſuoi Stati, e conceſſe di portarla in Ro-

ma accompagnata da ricchiſſimi doni, cd

che tanto l’Imperatore , quanto il DL1Ca_, ,

di Bauicra , &: altri pijiììmi Prencipi atte-

ſlarono la loro deuorìone , e gratitudine;

verſo la Sanciffimzt Vergine . La Maeſlà di ‘
Ferdinando Secondo li conſacrò la fila….
Corona Imperiale ricca di molte perle: ,

e pietre prctioſe d’oro mafficcio di peſo di
nouc librcffi: con quella venticinque Sten-

dardi preſì in battaglia . Il Sereniffimo'

Maffimiliano Duca di Bauiera preſentò la

ſua Corona Duſſcale, lo Stendardo di Gc—

nerahffimo , con altre venti Inſegne de’

Nemici dchellari; Ornò di cornici d’Ar-
gento il Qgſſadro della Santiffima Immagi-

ne, e la collocò in vn Tabernacolo-grandc

interfiato tuttO d’Ebano , @ d’Argento di

gran valuta,c mandò 31 Roma quattro gra'nl \
' Quadri

 



   
  

 

   

 

  
  
  
  

 

  
  

 

    

 

   
  
  

  

 

   
  

 

   

   

   

  

(Madri, ne’quah‘ Frà eccellentemcnte rpreſentato tutto il ſucceſſo deglia, &: altri Prencipi hanno poi mandato“; alla. Santiffima Immagine ricchiffimi do-natiùi. che per breuità fi traſ "'Îf \ Affluaco in Roma il Ven. Padre Do— ‘:ſi : menico ottenne adinfìanzſiz dìSuzz Mae?; Î : ſì—à Ceſarea , delL’Alcezza di Bzzuiem , Q)d’altri Prencipi grandi, dalla Santità diGregorio XV-chc detta S " ”ſſ 3,1; gine della Madonna ſoiîècmſjzortatd ſo—,. “Î lennemcnte dalla Bafilica di Santa",} Maggiore alla Chieſa di San Paolo du’{ſ ;;j \ CarmcìiſiîaniScaîzi nel Monte Qgiz‘ìuale ,, vicino aI fonte dell’acqua felice, che ho—Îîì raèdccxſizla Z‘ſi/iadozma della Vittoria, perCollocarla ndi” Altar Maggiore di detta.)Chieſa, @ Sua Santità vi cozlzìcſceſi: COn;tama ſua {baiisfatxionez che ordinò , choqueffſiz Fozztìone ſì celebraſſc con la mag—gior ſolcnnìzxàoche foſſc poffibile. Haucn— Î'do dunque i.? Sia. Prencipe Saueſh', Am— ‘' () appreffi) il Papa , per fſſaeſfr—ì Facci tutti i prepz-u‘a- _per detta. tmflacioſine, alliio , giorno del glorioſo S.Mi
ch.ch?

ap-
Ìla barm—

 

mentì neceffizrij
} s? rh" ſivſiîcſizgg
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chele: Arcangeîo , vincitoredel dragone;
infernale, & cſìîcndo Puzza adornata ſixper-
bamentfc Ìa d-f’ſi'm Bafiìica, & erczroui m…,
Trono magnifico in Forma cî’ vn picciol
Tempio, arricchiio d'a. ogniparte di gio-
ielli, di perle; e pietre ſſſſà'ctioſè, di Stanic,-
Candelſſìcri, e Vaîì d’argento : Vi Fu CONO—
cara la. Miracoloſa Iſmmgine, con la C0-
rona Ixnpcrîſzle o e con questa in ſcritfiòne:
Tfrrz'éſi-Îlz's W 555570713722 Mies ardiſſſaz‘ſſſiz . m'
Rara adornata con OÌEÌUOW Venuflà daìîc
Reucrendc Monache di Torre di Specchiz
che per "vn meſc continuo la conſèruaro-
no 'na! loro Monasteriſio , per ſodisſare an-
chſſeffc aim propria deuotione verſò la…,
Santìffima Vergine in adomrla ; e per La,,
veneratiouez che pormuano al Ven. Padx-è-
Domenico: I’ ſiaueuano pregato, che con.-
cedc <: loro In cura di formarne gì’omaſi-
memi . La Chicſa ancora di S.Pao!o de’
Carmelitani Scalzi fù parata di ricchi ad}—
dobbi, di vaghi fiori, e deuote immagini:-
e l’Aitar Maggiore , neL—qu‘alc doueu'ſiì eſ—
ièr collocata ]a Miſſmcoloſà Immaginezcm
così bene , @ riccameme adorno , Chedi»
momazm VW Ìvſiîacîìà Augusta .. Turm. M-;

fil'àdſi'ìſi

 

  

 



   

   

   

  

 

   

  

 

   

 

  

   

  

 

  

  

  
  

   
  

  
    

      

 

  

  

firada done haueua ?: paſſare la Proceſo7 Hone, oltre l’eſſere appaſar& di ricche ta—; pezzarie, Arazzi nobilìffimi, & deuoriffimiquadri, era ancora tutta ricoperta di rca -de . Più magnifici però @"Lanſ.) gl’ador-namezzîì Fatti nel Teatro delZe quattro‘. -» Fontane @ poiche in mezzo di eſſo vi era….vſſrn’AIrare ſupcrbo con dodici gradini ,‘ ‘ tutti ripieni di Candelieri) Statue , @ Vafi" d’argento con fiori , ricoperto d’vn gm,)Baldacchino di Broccato d’oro. Negl’' ; Angoli dellefontane v’erano quattro gran' “ quadri, fregiati d’intornonobììmcnrc : iìprimo rappreſcntaua il Pontefice Grego-rio XV. iI ſccondo L’Imperatore Ferdi—nando Secondo : il terzo MaffimiìianoDuca di Bzmiem : & il quarto il Cardinal-Lodouiiſiìo Nepote di Sua Santità.
Doppo eſſere ſfata. eſpostala Sacra Im—magine mafia, mattina fino alle 20. hora)ſi; aîlſiz deuorìone d’vn popolo jmmenſo , {ì“"’ . diede principio con lo ſparo de’mortaìex—'ì‘ſſſia ri alla Proceffioncz alla quale- precedeuaſſſſjſiſſſſ no .le Soldateſchc,inordinanza riccamen—ſ rc veffite, & armate; Seguiamo altri Sol-f; dari iu gum x‘ſſm—zneroſſhc pomauanoi tro-,g! ) l' *

Ì-‘Jì



fei preſi nella battaglia di Pragazarchibu-
gi, moſchetti > ſcimitarre , & alcuni pezzi
d’armi Îfl-affìzgè vn pezzetto d’artiglieria
tutti tolti all’Eretici di forma molto di-
uerſa dall’Italiane . Deppo VCHÌUZì il Vit-
torioſo Stendardo Gcneralìtio dcl Sere—
niffimo di Bauiera, che era ſeguéffl da 50.
Soldati armati di corazza > che Hraſcina-
uano 50. Stendardi degli Eretici . Seguì—
uano gl’ordìnì deile Religioni; &: VÌîimO
di tutti veniua vn beliiffimo Stendardo di
Santa Tereſa portato da ſei Padri Carme-
litani ScalzizFigli dì queffa Glorioſa San-
ta in habìto Sacerdorale con Pianete bifi-
chc . A queſìo fixccedeuano i Canonici
deile Collegium; Bafilfche di Romazcon
i ìoro Confaloniſſe numero grandiffimo di
Clero, che era ſegmtato da Prelati delle… '
Corre Romana, e da gran numero di Ti—ſſ
folati, Baroni, e Prencipi Romani , che.:
pcrloro deuotione a—ccfflnpagnauano con
molti Signori Alemanni questo nobil triò—
fo. Finalmente era porcata iI Trono Tric”)?—
fale della Miracoloſa Immagine della….
Madonna della Vittoria,ch-e apparſiiſſua co-
sì macstoſo : @ veneranda , che apportano.
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,non meno deuotîone, che ammirationu
indicìhììe . Affifèeua à quella Sanxiffima;
Immagine in habito Pontificale Monfig.
Saimimìc Arciueſcouo di Bari Maggior—
domg di N., 3. con il Sacro Collegio de’
Cardinaìſ‘, {: circondato da Muſici della…;
Cappella Pontificia . Tuſitxa Ia Proceſſlonc
era iìlumìnata da Torce ,, :\pplaudita da
pic, @ dcuoſc voci d’vn popoì‘a infinito , e
dallo ſpzufo dc’ììſìormìcxîi; c dell’ſizſiz-î'glie—
ric di. Castcì Sant’Angcìo . Quando giun-
ſe l’Immagine deila Santiffima Vergine,:
alla Chicſa di San Paolo, gl’vſcirono in-
contro tutti i ſuoi Figìi CarmelimnîScal—
zi con le Torcie acceſe , & inginocchiati
veneraronola loro Santffl‘ìm—a Molare, e '
l’accompagnarono fino all’Altar Maggio-
re . Ai ’hora il Sommo Ponteficachc ag]-
ticipatamente ſi era trasferito al Gormen—
to de i detti Padri per honorarc anch’eſſo
sì glorioſo trionfozvſcito dal Choro ado-
rò genufleſſo la Miracoloſa Immagine , e
con Mufica ſoìenne {î cantò il Te, Degna;
laſſ-ſſſſſilzſſzmus . Dipoi Sua Santità fi ritirò per}.
dar luogo alla moltitudine, (: deuoriono
del Popolo, che tutta l’Ottaua continuò dì

‘ VWerarla



 

ſſſivenerarla con ſcgnì di gran pietà , e‘riuc—ſſ
renza , riceuendone molte grazie . Con-
ſiccſſe la Santità di'Papa Gregorio XV… In-
dulgcnza' Plenaria perpetua in detta Chìe-.
fa tanto per il“ giorno della trafhtioneſſſis
della Santiffima Immagine, che fa‘; za… 8.
diMaggio , quanto per il giorno delia;
Vittoria , che fù alli 8. di Nouembre, nel
qual giorno E celebràua Ia fcſhzze la San—
tità d'i Nostro Signore Aîcffimdxſio Setti-
mo di gìorioſa memoria ordinòzchc {E ce—
lebri detta fcstzſiz Ia SceondaîDomcnica di
ſi Nouembre, acciò con maggior honoru
ì fia ſolennizzata; per il qual giorno hà tra—
: sferico l"Indngenza, (? conceſſo, che ſf: nc
‘ poſſa faſ’offiſiio . E E come qucsta Santiſ-
{ìma Immagiſiſſ: hà continuato ſempre di
far miracoli, e gratis ?! ſu oi denoti , così
non è mai ceſſato il concorſo del Popolo,

, ,che da tutte le parti della Chrifflanità
’ viene à vifitare Ia Chieſa della Madonna,
Santiffima della Vittoria . Qgſſelli , che {i
ritrouarono à questa Proceffiouqaſſeriro-
no, che da. ducento anni in quà in Roma.,
non vieta memoria , che fofle mai stata

' fatta

  

                

  

   

 

    



  

  

   
  

    

fatta funtìone Èccleſi astica con taW-ſbſſ

lennitàz con corſoz e deuotione, quanto in

queſ’ca . Il tutto {ia à gloria di Dime del-

la ſua Santiffima Madre , la quale per ſua

immcnſa pietà, e miſCricordia ottenga à

- noi da Dio la Victoria delle nostrc paſ-

fioni , & il perdono dg i nostrſi; \ Peccati ſſ,
Amenſſ. ,  
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